
Una rete gettata dall’alto
L’immagine  della  rete  è  molto  usata  da  Gesù  nella  sua
predicazione:  all’inizio  della  sua  predicazione  invita  i
pescatori futuri discepoli a gettare le reti al largo; dopo la
resurrezione  li  invita  ancora  a  gettare  la  rete  in  luogo
preciso,  per  una  pesca  miracolosa;  il  regno  dei  cieli  è
paragonato a una rete che prende ogni genere di pesci…

Le reti, nel vangelo, servono per pescare.

Rientrando in chiesa, dopo i lavori di messa in sicurezza, non
si può non notare questa grandissima rete che ci sovrasta
offre la massima garanzia di protezione. (C’è da dire, che è
proprio un modo per “stare dalla parte dei bottoni”, per dirla
in modo proverbiale, perché dopo avere controllato tutte le
componenti – crepe, intonaco e cornicioni – e rimosso le parti
fragili,  abbiamo  comunque  voluto  mettere  una  rete,  per
attendere  “comodamente”  la  presentazione  del  progetto  e  i
grandi lavori di restauro).

Guardare questa rete bianca ci deve richiamare continuamente
alla  missione  della  chiesa,  fin  dalla  chiamata  dei  primi
discepoli: “Sarete pescatori di uomini!”.

L’importanza  di  una  chiesa  grande,  possibilmente  bella,  è
quello di poter essere “pescatori di uomini”: non per mania di
grandezza o perché confidiamo nei numeri, ma perché lo spazio
sia adeguato all’assemblea liturgica presente in un luogo;
perché si possa celebrare insieme e non frammentati in tante
celebrazioni;  perché  ci  possano  stare  tutti  quelli  che
desiderano esserci; perché la messa sia animata, cantata e
partecipata nel migliore dei modi.

Allo stesso tempo, in realtà, guardando a questa rete dal
centro  della  chiesa,  dove  c’è  la  stella  disegnata  sul
pavimento,  mi  è  venuta  in  mente  un’altra  immagine,  forse
ancora più suggestiva. Noi siamo abituati alla metafora di Dio
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come Pastore… ma forse possiamo guardarlo, attraverso la rete
sopra le nostre teste, come Pescatore.

Un  Dio  pescatore,  che  getta  lui  la  rete  per  pescare  gli
uomini,  perché  ci  siano  tutti,  nessuno  escluso.  Un  Dio
pescatore,  non  per  imprigionarci  in  una  rete,  ma  per
“pescarci” per il Regno di Dio. Così noi possiamo guardare in
alto e pensare a questa rete come una rete gettata da Dio,
dall’alto, nel mare del mondo, per “prenderci” per il suo
regno, per rapirci nel suo amore e non lasciarci più.

Don Davide


